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D.G.R. n. 5-2918 del 3 agosto 2026. Approvazione del programma di regolamentazione 
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ATTO DD 989/A1701B/2026 DEL 20/10/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche 
 
 
OGGETTO:  D.G.R. n. 5-2918 del 3 agosto 2026. 

Approvazione del programma di regolamentazione triennale 2026-2028 per 
l’assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione della 
denominazione di origine Colli Tortonesi: Timorasso DOC, Terre di Libarna 
Timorasso DOC, Terre di Libarna Bianco DOC. 
 

La L. 12 dicembre 2016 n. 238 “Disciplina organica della coltivazione della vite e della produzione 
e commercio del vino” ha abrogato il decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recante la “Tutela delle 
denominazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei vini”. 
 
In particolare l’art. 39 comma 3 della L. 12 dicembre 2016 n. 238, prevede che le Regioni, su 
proposta dei Consorzi di tutela e sentite le organizzazioni di categoria maggiormente 
rappresentative e le organizzazioni professionali della regione, possano disciplinare l’iscrizione dei 
vigneti nello schedario ai fini dell’idoneità alla rivendicazione delle relative DO per conseguire 
l’equilibrio di mercato. 
 
Con deliberazione della Giunta Regionale n. 5-2918 del 3 agosto 2026 la Regione Piemonte ha 
approvato le Disposizioni regionali applicative per la gestione ed il controllo del potenziale viticolo, 
in cui viene disciplinata l’iscrizione dei vigneti ai fini della idoneità alla rivendicazione delle 
denominazioni di origine. Con essa ha stabilito che per conseguire l'equilibrio di mercato il 
Consorzio di tutela possa presentare un programma che sospenda o regolamenti temporaneamente 
le iscrizioni che aumentano il potenziale produttivo della denominazione tutelata. Tale programma 
contiene la motivazione della proposta, l’analisi di mercato, le tipologie di utilizzo consentite, la 
superficie massima annua iscrivibile, per l’intera denominazione e per azienda, i criteri di 
ammissibilità e di priorità per l’assegnazione di tale superficie e può essere rimodulato. 
 
Il Consorzio Tutela Vini Colli Tortonesi - di seguito Consorzio di Tutela - con propria nota del 
08/10/2026 (ns prot. n. 21527), ha inviato alla Regione Piemonte la proposta di programma 
triennale per il periodo 2026-2028 delle denominazioni di origine Colli Tortonesi Timorasso DOC, 



 

Terre di Libarna Timorasso DOC, Terre di Libarna Bianco DOC, corredata dal verbale del consiglio 
di amministrazione, che prevede la regolamentazione delle iscrizioni a schedario che aumentano il 
potenziale della denominazione per complessivi 60 ettari. Tale aumento tiene conto delle idoneità 
residue della precedente Programmazione quantificabili a circa 100 ettari, che il Consorzio di Tutela 
ritiene essere una conseguenza ai tempi tecnici ed economici necessari alle aziende per completare 
gli investimenti. L’aumento è motivato dall’andamento positivo delle vendite e dal crescente 
interesse da parte di operatori e investitori all’acquisizione di terreni, uve e vino nell’area della 
denominazione. Allo stesso tempo il Consorzio di Tutela ritiene che di fronte all’incremento delle 
superfici e dei volumi prodotti, che allo stato attuale risultano: superficie idonea Colli Tortonesi 
DOC Timorasso 373 ettari e superficie idonea Colli Tortonesi Bianco DOC 130 ettari, sia necessario 
procedere ad una crescita graduale al fine di mantenere l’equilibrio tra potenziale produttivo, 
capacità di commercializzazione e valore economico della filiera. Alla luce di tali considerazioni 
nella programmazione triennale 2026-2028 è prevista l’assegnazione di: 0 ettari nel 2026, 30 ettari 
nel 2027 e 30 ettari nel 2028. 
Il Consorzio di Tutela ha ritenuto altresì necessario inserire nella proposta di programmazione 
triennale un solo criterio di ammissibilità, riservandosi di rimodulare il programma nel mese di 
gennaio 2027 definendo ulteriori criteri di ammissibilità e i criteri di priorità, dopo aver effettuato 
una valutazione dell’andamento del mercato e delle produzioni ottenute. 
 
 
Sono state sentite le rappresentanze regionali di filiera secondo quanto previsto all’art. 39 della L. 
238/2016 in data 19 ottobre 2026. 
 
Il Settore Produzione Agrarie e zootecniche della Direzione Agricoltura e cibo, sulla base di tale 
proposta, ritiene di approvare il programma di regolamentazione triennale 2026-2028 che è 
riassumibile nella scheda allegata alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale (allegato 1). 
 
Sulla base di tale programma il Settore Produzione agrarie e zootecniche della Direzione 
Agricoltura e cibo ritiene di dare corso al Programma triennale 2026-2028 per l’assegnazione 
dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della rivendicazione della denominazioni di origine Colli 
Tortonesi: Timorasso DOC, Terre di Libarna Timorasso DOC, Terre di Libarna Bianco DOC, che 
prevede l’assegnazione: 0 ettari nel 2026, 30 ettari nel 2027 e 30 ettari nel 2028. Il Settore prende 
atto dell’impegno del Consorzio a rimodulare il programma ad inizio 2027 definendo i criteri di 
ammissibilità e di priorità utili ad approvare il bando di assegnazioni per il 2027. 
 
In applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni), che prevede la pubblicazione dei provvedimenti con i quali 
sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari, il presente atto sarà pubblicato 
nell’ambito della sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione.  
 
 
Attestata, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 la regolarità amministrativa del 
presente provvedimento che peraltro non comporta effetti contabili diretti né effetti prospettici sulla 
gestione finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte.  
 
Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE 
 



 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Visti gli articoli 4 e 17 del D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001; 

• Visti gli articoli 17 e 18 della L.R. n. 23/08.; 
 
 

determina 
  

1. di approvare il programma di regolamentazione triennale, per il periodo 2026-2028, che 
disciplina l’iscrizione dei vigneti nello schedario viticolo ai fini dell’idoneità alla rivendicazione 
della denominazione di origine Colli Tortonesi: Timorasso DOC, Terre di Libarna Timorasso 
DOC, Terre di Libarna Bianco DOC, ai sensi della DGR 5-2918 del 3 agosto 2026; la scheda 
riassuntiva di tale programma è unita alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale (allegato 1);  

 
  
2. che, in applicazione dell’articolo 26, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, tale 

atto sarà pubblicato nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito ufficiale della Regione 
Piemonte  
 

 
Avverso alla presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di 
Stato entro 120 giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l'azione innanzi al Giudice 
Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice 
Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'articolo 61 dello Statuto e dell'articolo 5 della legge regionale 22/2010. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1701B - Produzioni agrarie e zootecniche) 
Firmato digitalmente da Gianfranco Latino 

Allegato 
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Alla cortese attenzione
Regione Piemonte

Direzione Agricoltura
Produzioni agrarie e zootecniche

PROPOSTA DI PROGRAMMA TRIENNALE 2026-2028
per la presentazione delle domande di assegnazione dell’idoneità alle superfici vitate ai fini della 

rivendicazione delle denominazioni di origine COLLI TORTONESI: Timorasso DOC, Terre di Libarna 
Timorasso DOC, Terre di Libarna Bianco DOC

Sospensione del bando per l’annualità 2026 e programmazione delle superfici per il triennio 2026-2028

1. Premessa e finalità della proposta
Il Colli Tortonesi DOC Timorasso continua a registrare un andamento positivo delle vendite e un crescente 
interesse da parte di operatori e investitori, con acquisizioni di terreni, uve provenienti da superfici idonee e 
vino certificato nell’area della denominazione. Parallelamente, l’incremento delle superfici e dei volumi rende 
necessario governare la crescita in modo graduale, mantenendo un equilibrio tra potenziale produttivo, 
capacità di commercializzazione e valore economico della filiera.

In tale contesto, l’Assemblea dei Soci del 6 giugno 2026, con la partecipazione delle associazioni di 
categoria, ha deliberato la predisposizione di una nuova proposta di programma per il triennio 2026-2028. La 
proposta prevede la sospensione dell’assegnazione di nuove idoneità per l’annualità 2026, con successiva 
riapertura programmata nel 2027 e nel 2028.

2. Quadro di mercato e potenziale produttivo
L’evoluzione recente evidenzia un forte incremento dei volumi, in particolare con il vinificato 2025.

Annualità / tipologia Bottiglie

Vinificato 2023 1.050.000

Vinificato 2024 850.000

Vinificato 2025 1.700.000

Composizione del vinificato 2025: 1.550.000 bottiglie Colli Tortonesi Timorasso, eleggibili per l’uso del 
marchio Derthona, e 150.000 bottiglie Colli Tortonesi Bianco da uve Timorasso, eleggibili per l’uso del 
marchio Piccolo Derthona.

Il Timorasso a dimora ammonta complessivamente a 515 ettari. Nell’ambito delle superfici considerate nella 
presente proposta risultano:

Voce Superficie Potenziale massimo

Idonei a Colli Tortonesi DOC Timorasso 373 ha 2.586.000 bottiglie

Idonei a Colli Tortonesi Bianco DOC 130 ha 1.931.000 bottiglie

Idoneità concesse e non ancora utilizzate circa 100 ha 693.000 bottiglie CT DOC 
Timorasso

Le idoneità non ancora utilizzate sono pari a circa 100 ettari, con scadenza indicativamente per 24,5 ettari 
nel 2027 e 75 ettari nel 2028. Il loro eventuale utilizzo mediante variazione di idoneità a Colli Tortonesi DOC 
Timorasso inciderebbe sul potenziale oggi destinabile a Colli Tortonesi Bianco da uve Timorasso, in ragione 
della diversa resa per ettaro.
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La presenza di idoneità non ancora utilizzate non viene interpretata come indice di scarso interesse, ma 
come conseguenza dei tempi tecnici ed economici necessari alle aziende per completare gli investimenti. La 
proroga al 2028 dei 41 ettari originariamente previsti per il 2026 è stata motivata dalla necessità di 
consentire il completamento di piani aziendali complessi, anche alla luce dell’aumento dei costi delle materie 
prime agricole e della reperibilità dei materiali di impianto.

3. Motivazioni della sospensione per l’annualità 2026
•  Assorbimento e monitoraggio del potenziale già autorizzato. La presenza di circa 100 ettari di 

idoneità concesse e non ancora utilizzate costituisce un elemento da monitorare prima di introdurre 
ulteriore potenziale. La sospensione per un anno consente di dare priorità alla realizzazione degli 
investimenti già autorizzati e prorogati.

•  Allineamento con l’incremento dei volumi del vinificato 2025. Il vinificato 2025 ha raggiunto 
1.700.000 bottiglie complessive. Un anno di sospensione consente di verificare la capacità del mercato, 
compresa la rete commerciale estera, di assorbire stabilmente l’aumento dei volumi prima di procedere 
con ulteriori assegnazioni.

•  Salvaguardia del valore economico della filiera. La bozza rileva prezzi delle uve compresi tra 1,5 e 2,0 
€/kg e dello sfuso tra 3,0 e 5,5 €/litro. L’obiettivo è evitare che un incremento troppo rapido del potenziale 
produttivo possa alterare l’equilibrio economico raggiunto.

•  Riallineamento tra idoneità e capacità di vinificazione e commercializzazione. L’anno di 
sospensione consente di verificare quante delle idoneità già concesse si trasformino effettivamente in 
vigneti produttivi e di aggiornare il quadro della capacità di vinificazione e di collocamento del prodotto.

•  Prudenza rispetto alla volatilità dei mercati esteri. L’instabilità geopolitica, le variazioni dei costi 
logistici e il rischio di misure protezionistiche sui principali mercati internazionali rendono opportuno un 
approccio prudente, finalizzato al consolidamento delle posizioni commerciali già acquisite.

Conclusione della fase di monitoraggio 2026. La sospensione per un anno non rappresenta un arresto 
della crescita della denominazione, ma una misura temporanea di programmazione. Essa è finalizzata a 
consolidare gli investimenti già autorizzati, verificare l’assorbimento dell’incremento produttivo e predisporre 
l’apertura delle annualità successive su basi aggiornate.

4. Programma triennale delle superfici
Il programma proposto prevede una superficie massima complessivamente iscrivibile pari a 60 ettari, così 
articolata:

Annualità Superficie massima Impostazione

2026 0 ha Sospensione dell’assegnazione di nuove idoneità

2027 30 ha Assegnazione secondo i criteri definiti prima dell’apertura del 
bando

2028 30 ha Assegnazione secondo i criteri definiti prima dell’apertura del 
bando

Superficie massima iscrivibile per azienda: 2 ettari.

Tipologia di intervento prevista: variazione di idoneità.

ALLEGATO 1



Consorzio Tutela Vini Colli Tortonesi – Sede Operativa Via Roma, 2 – 15050 Carbonara Scrivia AL – Italia 
Codice Fiscale 96031980061 – Partita Iva 02532620065 

 Tel. +39.392.0316625 – e mail: info@collitortonesi.com – web: www.collitortonesi.com 

Pag. 3 di 3

5. Criteri di ammissibilità e criteri di priorità

5.1 Requisito di ammissibilità già definito

Il requisito deve essere posseduto alla data di presentazione della domanda.

Requisito di superficie. Disponibilità di una superficie vitata a Timorasso, impiantata entro il 31 
dicembre 2025, pari o superiore alla superficie richiesta in domanda.

5.2 Criteri da ridefinire nel gennaio 2027

Ad esclusione del requisito di superficie di cui al punto 5.1, gli ulteriori criteri di ammissibilità e i criteri di 
priorità non sono definiti con il presente documento.

Tali criteri saranno oggetto di valutazione e ridefinizione nel mese di gennaio 2027, prima dell’apertura del 
bando relativo all’annualità 2027, sulla base dell’andamento del mercato e del quadro produttivo aggiornato 
della denominazione.

La presente proposta fissa pertanto, per questa fase, il requisito di superficie sopra indicato, il contingente 
massimo del programma triennale e la sospensione dell’assegnazione per l’annualità 2026.

6. Sintesi della proposta
•  sospensione dell’assegnazione di nuove idoneità per l’annualità 2026;

•  superficie massima complessiva del programma: 60 ettari;

•  ripartizione prevista: 0 ettari nel 2026, 30 ettari nel 2027 e 30 ettari nel 2028;

•  superficie massima iscrivibile per azienda: 2 ettari;

•  mantenimento, quale requisito di ammissibilità già definito, della disponibilità di una superficie vitata a 
Timorasso impiantata entro il 31 dicembre 2025, pari o superiore alla superficie richiesta in domanda;

•  ridefinizione nel gennaio 2027 degli ulteriori criteri di ammissibilità e dei criteri di priorità.

Tortona, 1 ottobre 2026 Il Presidente
Gian Paolo Repetto
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